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} ROMA, UNA CITTA IN AGONIA: PERCHE E INTERVENUTO

IL MINISTRO VERNOLA-10

Illegale lo scavo ai Fori

mentre si degradano
le zone archeologiche

La legge Biasini, dalla quale verrebbero sottratti i miliardi per il progetto
Vetere - La Regina, é destinata soltanto ai «provvedimenti urgenti» di eui
la cittd ha bisogno per riparare danni e situazioni assurde, come 'inagi-
bilita dei musei, che sono sotto gli occhi di tutti -Documentiamg le incre-
dibili falsificazioni a_confronto con le disposizioni del tesfo legislativo
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